
Bruttimi ce l'ha fatta 
Oggi sarà della Virtus 
Dopo le ultime tensioni il giocatore rescinde dal club lombardo 

Davide Bruttini, 29 anni, un combattente: eccolo nell'ultima gara disputata da Brescia a Pesaro CIAMILLO 

di Luca Muleo 
BOLOGNA 
H giorno di Davide Bruttini è arrivato. Alla fine, 
ha vinto la voglia del giocatore bresciano di 
arrivare in Virtus, cosa che dovrebbe essere 
ufficializzata in giornata. Ieri infatti è arrivata 
la rescissione consensuale comunicata dal­
la Leonessa, e oggi, sulla base dell'accordo 
già trovato e solo da ratificare nuovamente, 
il lungo diventerà un giocatore bianconero. 
Risolvendo una volte per tutte, ci si augura, 

l'emergenza aperta dall'infortunio di Ndoja. 

AFFIDABILE. Ieri dunque il pass ufficiale dalla 
sua ex società. Due righe per un comunicato 
scamissimo a sancirne la separazione, dopo 
che il senese aveva rotto gli indugi, mettendosi 

di traverso alla deci-
sione di non lasciar-
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Specialista 
in promozioni 
(due con 
Torino e una 
con Brescia) 
Si lavora per 
inserirlo 

lo partire, perché nel 
frattempo Brescia era 
a caccia di un sosti­
tuto da aggiungere al 
roster. Poi questo an­
ticipo di fumata bian­
ca, mentre le V nere 
avevano comincia­
to a guardare da al-
tee parti, volendo in­
serire un volto nuo­

vo già per la partita di mercoledì a Ravenna. 
Trentanni fra tee settimane, Brutteni è, per la 
categoria, un pivot/ala di sicura affidabilità. 
Certamente un giocatore molto più interno 
rispetto a Ndoja, sui tempi di rientro del quale 
lo staff nutre un prudente ottimismo. Di cer­
to in grado di aggiungere da subito sostanza 
al pacchetto che non poteva continuare a 
spremere Lawson e Michelori, e soprattut­
to nemmeno estremizzare l'adattamento di 
Rosselli, in realtà quello costeetto più di tut­
ti agli straordinari. Non solo. Bruttini, oltre 
a essere considerato uno in grado di sacrifi­
carsi per gli altri, e per questo molto apprez­
zato da tifoserie e compagni, è anche diven­
tato uno specialista di promozioni, avendo­
ne centrate due consecutive con Torino e la 
stessa Brescia lo scorso anno. In questa sta­
gione di serie A, ha disputato 11 presenze con 
6' e 1,5 punti di media. L'anno scorso inve­
ce fu decisivo nella promozione, stando sul 
parquet per 20' con 6 punti più 3,9 rimbalzi, 
diventati 7,7+ 3,7. Certo non è il simil Ndoja 
che apre il campo, ma è quel complemento 
in grado di non stravolgere gli equilibri, pur 
assicurando un rendimento costante e im­
portante. Che trova un giocatore in grado di 

vedere il canestro, ma senza chiedere trop­
pi palloni. E soprattutto di assicurare difesa, 
rimbalzi e presenza, in tandem con tutti gli 
altri lunghi bianconeri. 

MOMENTO GIUSTO. Il coach dunque avrà qual­
che giorno di tempo per inserirlo subito ne­
gli schemi della squadra, in un campiona­
to che, come detto, Bruttini conosce molto 
bene. Per la Virtus è un passo importante, 

dopo una fine 2016 e un gennaio in cui tra 
partite ad alta tensione, avversari di livello e 
i sacrifici richiesti in precedenza al gruppo, 
si è vista la stanchezza generale e la necessi­
tà di recuperare energie. L'arrivo di Bruttini, 
e i dieci giorni di stacco fra l'ultimo match e 
il prossimo a Ravenna, sono capitati nel mo­
mento giusto. Anche perché il febbraio delle 
Vnere sarà un mese affascinante e terribile. 
Ci saranno 6 partite in 27 giorni per Michelori 
e compagni, le prime due infrasettimanali, a 
Ravenna e in casa con Ferrara, quindi la du­
rissima trasferta di Treviso, di nuovo in casa 
con Udine, quindi viaggio a Chieti e infine 
Jesi in casa, prima della Coppa. Altro appun­
tamento che comunque richiederà energie 
fisiche e nervose non indifferenti. Per questo 
l'anivo di Bruttini sarà importante. Ma anche 
perché darà modo all'allenatore livornese di 
modificare un po' le caratteristiche della sua 
squadra, diventando meno leggibile agli oc­
chi degli avversari. Per la Segafredo si tratta di 
un momento di svolta dunque, per cercare 
di rafforzare quella leadership e quelle am­
bizioni che stanno facendo sognare la Bolo­
gna bianconera prima del previsto. 

ERIPR0DUZI0NE RISERVATA 

Massimo Zanetti, 69 anni il prossimo 12 febbraio e Alberto Bucci, 69 anni il 25 maggio SCHICCHI 
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